
 
Dal Vangelo di Giovanni 
...Maria di Màgdala si recò al  
sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la 
pietra era stata tolta dal  
sepolcro. Corse allora da   
Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello 
che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 
portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l'hanno posto!». Correva-
no insieme tutti e due, ma l'altro discepo-
lo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli   
posati là, ma non entrò. Giunse intanto 
anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed 
entrò nel sepolcro e osservò i teli posati 
là, e il sudario non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte. Allora entrò 
anche l'altro discepolo, che era giunto per 
primo al sepolcro, e vide e credette.  

PER RIFLETTERE 
Maria di Magdala esce di casa quando è 
ancora notte, buio nel cielo e buio nel 
cuore. Non ha niente tra le mani, non por-
ta aromi come le altre donne, ha soltanto 
il suo amore che si ribella all'assenza di 
Gesù. E vide che la pietra era stata tolta 
dal sepolcro. Il sepolcro è spalancato, 
vuoto e risplendente, nel fresco dell'alba. 
E fuori è primavera. Il sepolcro è aperto 
come il guscio di un seme. 
Il segno è un corpo assente dalla tomba. 
Manca un corpo alla contabilità della mor-
te, i suoi conti sono in perdita. Manca un 
ucciso alla contabilità della violenza, e 
questo vuol dire che il carnefice non avrà 
ragione della sua vittima in eterno. 
Il Signore Gesù non è semplicemente il 

Risorto, l'attore di un evento che si è con-
sumato una volta per tutte nel giardino 
fuori Gerusalemme, in quell'alba del pri-
mo giorno dopo il sabato. Un evento con-
cluso? No. Se noi tutti insieme formiamo il 
corpo di Cristo, allora contemporanea a 
me è la croce, e contemporanea a me è 
anche la Risurrezione. Chi vive in lui, chi è 
in lui compreso, è preso da lui nel suo 
risorgere. Cristo è il Risorgente, adesso. 
Sorge in questo momento dal fondo del 
mio essere, dal fondo di ogni uomo, dal 
fondo della storia, continua a risorgere, a 
immettere con la mano viva del creatore 
germi di speranza e di fiducia, di coraggio 
e libertà. Cristo Gesù risorge oggi, energia 
che ascende, vita che germina, masso che 
rotola via dall'imboccatura del cuore. E mi 
indica la strada della pasqua, che vuol dire 
passaggio ininterrotto dall'odio al-
l'amore, dalla paura alla libertà, dall'effi-
mero all'eterno. Pasqua è la festa dei ma-
cigni rotolanti via, adesso, dalla bocca 
dell'anima. E ne usciamo pronti alla     
primavera di vita nuova, trascinati in alto 
dal Cristo Risorgente in eterno. 
Cristo non è semplicemente il Risorto, 
non è solo il Risorgente, egli è la Risurre-
zione stessa. L'ha detto a Marta: io sono 
la Risurrezione e la vita. In quest'ordine 
preciso: prima la risurrezione e poi la vita. 
Ci saremmo aspettati il contrario. Invece 
no: prima viene la risurrezione, da tutte le 
nostre tombe, dal nostro respiro insuffi-
ciente, dalla vita chiusa e bloccata, dal 
cuore spento, dal gelo delle relazioni.  
Prima la risurrezione e poi la vita piena 
nel sole, e la vita meriterà finalmente        
il nome di vita.                                E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 

Foglio settimanale 
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Sei risorto, Signore, e sei con noi!  
Aiutaci a crederlo anche quando 
nulla di ciò che accade ci convince.  
Aiutaci a crederlo quando 
il peso delle giornate oscura la tua luce. 
Aiutaci a crederlo quando 
la speranza sembra avere  
un prezzo troppo alto. 
Sei risorto, Signore, e sei con noi! 
Sia questa la speranza 
che ci risolleva ogni giorno. 
Sia questa la certezza 
che rende bello ogni istante. 
Sia questo il volto dell’amore 
che rende piena la nostra vita. 
Donaci vita, risollevaci dalla sfiducia,  
liberaci da ogni chiusura,  
riaprici alla speranza., Gesù Risorto! 
Continua a farsi dono, vita, risurrezione, chiedendo a ognuno di noi di         
diventare dono, vita, risurrezione per altri. 
Possa in noi e tra noi esplodere la sua vita.  
Buona Pasqua di risurrezione!   Buon Cammino!       Don Corrado e Don Cosma 

PASQUA… VITA CHE RINASCE! 

CON LE MANI IN PASTA 
SABATO 6 APRILE 

I giovani impegnati nella 
raccolta viveri 

Scopo principale della giornata 
Con le Mani in pasta è quello di 
raccogliere aiuti per le realtà 
locali al quale si aggiunge uno 
sguardo attento alla collabora-
zione con i gruppi, le persone e 
le associazioni che sono presen-
ti nelle diverse zone. Una gior-
nata all’insegna del servizio, 
della gioia, dell’ascolto e 
dell’incontro.  
Per scoprire che è possibile e 
bello donare qualcosa di sé e 
spendersi per gli altri, per-
ché “se in quel pacco non ci sei 
anche tu, non serve a nulla”.  

Noi annunciamo  la risurrezione di Cristo 
quando sappiamo sorridere con chi        
sorride e piangere con chi piange; 
quando camminiamo accanto a chi è triste  
e rischia di perdere la speranza; 
quando raccontiamo la nostra esperienza 
di fede a chi è alla ricerca di senso e          
di felicità.                               Papa Francesco 

“Credo possa essere una Pasqua in cui ci 
poniamo di fronte a noi stessi e ci chiedia-
mo: ho ancora voglia di vivere e provare 
ad amare? Il Dio della Pasqua ci ridoni la 
fiducia nell’amore!”.  
“L’emergenza più grande a livello planeta-
rio è l’emergenza ascolto: i popoli non si 
ascoltano. Torna Signore a darci attitudine 
all’ascolto. L’amore e la bellezza sono il 
cuore della vita!”                   Vescovo Lauro 



 

 
Parrocchie di Besenello – Calliano – Volano 

Liturgia delle ore: 
propria 
 

DOMENICA 
DI PASQUA 
DI RISSURREZIONE 
 
 

Amami tu, Signore  
e sarà davvero Pasqua 
 

31 marzo 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa 
Def.  Paolo Goller e Fam. – Rina e Giovanni Mazzurana – 
Mario Dorigatti 
 
 
Ore 10.00 Volano: S. Messa  - Def. Paola e Mario 
 
 
Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def. Graziano, Bruno e Angelina 

Lunedì 
1 aprile 

Ore 9.00 Volano : S. Messa   
Def. Mariano e Mara Voltolini – Giuseppe e Gemma  
 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa Def. Consorella Adami 
Adriana 

Martedì 
2 aprile 

Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def.  Fam. Gottardi 

Mercoledì 
3 aprile 

Ore 20.00 Volano: S. Messa  
Def. Rita e Ermanno Ticò – Ottilia  

Giovedì 
4 aprile 

Ore 18.30 Calliano: S. Messa 
Def. Giuseppina e Natale Odorizzi – Domenico Luchetta, 
Ester, Editta 

Venerdì 
5 aprile 

Ore 8.30 Volano: S. Messa  
Def.  Saverio Calliari  
 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Silvio Luchetta – Per le anime del Purgatorio 

Sabato 
6 aprile 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Elisabetta Dorigatti – Marco Noriller – Roberto 
Battisti – Callisto e Domenica – Sandro Adami – Lucia e 
Gianni Ferrari – Nereo Polidori – Agnese, Guido e Libe-
rato Pompermaier 
 

Ore 19.00 Volano: S. Messa 
Def. Matteo Gabrielli  –  defunti  

Liturgia delle ore: 
Propria 
 

II DOMENICA  
DI PASQUA 
 

DOMENICA  
DELLA DIVINA 
MISERICORDIA 
 

7 aprile 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa 
Def.  Fam. Pompeo Plotegher – Maria e Adolfo Postinghel – 
Carla e Bruna Zandonai – Adriano Comper 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def.  Leonilda Sannicolò – Sec. Int. 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  Giuseppe Perotti – Riccardo Sandro 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa -  Def. Leopoldo e Domenico 
Panizza - Rita e Fausto Rosi - Roberta e Stefania 

Il sepolcro è vuoto. Il corpo sparito.  
La pietra rotolata. 
Ciò che resta sono solo  
poche tracce: tracce mute  
e incapaci di raccontare;  
insufficienti per convincere…  
Signore, i nostri occhi vorrebbero 
vederti, le nostre mani toccarti,  
la nostra mente riconoscerti…  
Ma dove possiamo incontrarti?  
Hai spezzato il pane con i discepoli, 
hai camminato lungo le strade, ti 
sei avvicinato a chi era spaventato 
e hai guarito chi era malato.  
Spezza anche con noi, Signore  
risorto il pane della ferialità,  
e insegnaci a riconoscerti nei gesti 
semplici di misericordia e perdono, 
di tenerezza e amore.  
Stupore e meraviglia, incredulità e 
fiducia… è l’altalena di sentimenti 
che anche oggi ci accompagna in 
questa smisurata voglia  
di incontrarti, di riconoscerti  
nella normalità della nostra vita,  
di scoprire la tua presenza nei  
semplici spaccati della nostra vita.  
Per noi come per i discepoli,  
credere è l’atto più determinato  
di una fiducia disarmata e povera… 
Una fiducia che proprio di fronte  
a tracce mute e povere  
sa cantare il suo straordinario  
“Io credo, Signore!”.  

Gesù vive... 
nella Parola 

nell’Eucarestia 
nella Chiesa 
nei Poveri... 

S. MESSE DOMENICA 
DI PASQUA 
 31 MARZO 

 
 

ORE 9.00 BESENELLO 
 

ORE 10.00 VOLANO 
 

PRE 11.00 CALLIANO 
 

S. MESSE LUNEDÌ 1 APRILE 
 

ORE 9.00 VOLANO 
 

ORE 18.00 BESENELLO 


